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CESSALTO: PROSEGUONO I LAVORI IN VIA CANOVA BOSCHI

Ciclopedonale in arrivo
A

Ce s continua-
no i lavori perla rea-
izzazione della

nuova pista ciclopedonale
lungo la provinciale 66, in
via Canova Boschi. Questo
intervento, finanziato con
risorse del PNRR, mira a
collegare in sicurezza la ro-
tonda di Santa Maria di
Campagna, all'altezza di
via Maggiore, con il canale
Bidoggia e l'omonima via,
creando un importante as-
se di mobilità sostenibile
con il confine del Comune
di Salgareda. Nei giorni
scorsi è stata posata una
nuova passerella ciclope-
donale sul canale che sepa-
ra i due Comuni, un pas-
saggio strategico per com-
pletare il tracciato e garan-
tire continuità nel percor-
so.«Un momento fonda-
mentale per l'avanzamento
dei lavori», ha commenta-
to il sindaco Emanuele
Crosato, sottolineando che
l'opera procede regolar-

mente secondo il crono-
programma prefissato. Il
primo cittadino ha poi vo-
luto ringraziare tutti i tec-
nici e le ditte coinvolte
nell'intervento, in partico-
lare la ditta Bellomo, Metal
Tech e la capofila Battiston,
insieme allo studio Luca
Zamuner — Hardy Ceggia e
al geometra Valter Heissl
per il prezioso supporto

tecnico. «Un plauso anche
al lavoro degli uffici comu-
nali, del Consorzio di Boni-
fica, della Provincia e di
Enel, che collaborano per
garantire la corretta realiz-
zazione dell'opera.La nuo-
va pista ciclopedonale rap-
presenta una risposta con-
creta alla necessità di pro-
muovere una mobilità più
sostenibile, sicura e acces-

sibile, favorendo lo sposta-
mento a piedi e in biciclet-
ta tra Cessalto e i comuni li-
mitrofi»».II completamento
del tracciato consentirà ai
cittadini di usufruire di un
percorso protetto e inte-
grato nel territorio, contri-
buendo alla qualità della vi-
ta e alla riduzione dell'im-
patto ambientale

Gianandrea Rotato

Ciclopedonale in arriva
-
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NEL DELTA. Risaie in aumento del 25,3%

Soddisfazione dei coltivatori

D
elta del Po Veneto: aumento significativo
degli ettari dedicati a risaia con un +25,3%
rispetto all'anno 2024. Determinante

per questo aumento di coltivazione è stato il
lavoro della dirigenza del consorzio di bonifica
Delta del Po, sempre più attento e vigile sulle
problematiche del territorio, sia per la sicurezza
che per la bonifica e l'irrigazione, sulla quale
vengono impegnate positivamente ingenti
somme provenienti da finanziamenti statali
ed europei. Aumenta quindi sensibilmente
la superficie di risaie nel Delta del Po e gli
agricoltori plaudono a questa felice realtà. E
presto però per parlare di un'inversione di
tendenza rispetto al calo pressoché costante
che si stava verificando da decenni, per la
difficoltà di avere a disposizione acqua dolce
per l'irrigazione, indispensabile per questo
tipo di cultura a pieno campo ma, intanto, nel
2025, il computo degli ettari coltivati a riso
riporta valori positivi nel confronto dell'anno
precedente: 595 ettari rispetto ai 475 ettari,
un salto in avanti del più 25,3% e non è poca
cosa. Il dato è stato presentato dal direttore del
consorzio di bonifica Delta del Po, ingegnere
Rodolfo Laurenti, alla ormai tradizionale
"Festa del Riso" di Porto Tolle nell'incontro
pubblico, avente per tema: "Il ruolo dell'acqua,
tra agricoltura e territorio". L'ingegnere Laurenti
ha dialogato con il responsabile del centro studi
di Anbi Veneto (l'associazione nazionale dei
Consorzi di bonifica) dottor Filippo Moretto,
laureato in scienze ambientali, sul valore

ambientale della pratica irrigua. Le risaie, spiega
il direttore Laurenti, sono tornate nel tratto
finale dell'Isola di Ariano, dove Po di Donzella e
Po di Goro scorrono paralleli prima di sfociare
in Adriatico. Questa terra, già un tempo vocata
alla coltivazione del riso, ha visto negli anni
abbandonare progressivamente questa pregiata
coltura a causa dell'ingressione salina che sempre
più costringe alla chiusura delle derivazioni.
L'avvio a fine primavera di un impianto irriguo
presso l'idrovora Goro nell'isola d'Ariano e,
contestualmente, l'ammodernamento della
rete irrigua con un'infrastruttura tubata di 3
chilometri, hanno portato garanzia di risorsa
— l'acqua di bonifica del canale Veneto — fino a
Bacucco, comune di Ariano nel Polesine. I lavori,
progettati e realizzati dal consorzio di bonifica,
sono stati finanziati tramite risorse Psrn (Piano
di Sviluppo Rurale Nazionale) per 9,8 milioni di
euro, che hanno consentito anche altri interventi
nella stessa Isola di Ariano, che comprende tre
comuni: Ariano nel Polesine, Corbola e Taglio di
Po. Avere 120 ettari in più di risaia — ha concluso
il direttore Laurenti - significa, per il Delta del
Po, aumentare la produzione agricola di nicchia
e di qualità pregiata, ma anche riscoprire il suo
paesaggio agricolo originario e quindi preservare
la sua identità. E la dimostrazione di come risorse
ben utilizzate su progetti reali e concreti studiati
profondamente dagli uffici dell'Ente consorziale
e in loco, possano portare a risultati concreti
talvolta anche in brevissimo tempo".

Giannino Dian
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E' previsto l'accorparnento delle operazioni

Rimandati gli interventi
nell'alveo del Naviglio:
si faranno nell'autunno 2026
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Impianto del Distretto l l Fortore

Oltre 3 milioni di metri
cubi per 4mila aziende
agricole dell'Alto Tavoliere

a pagina 12

San Severo. Inaugurato il nuovo impianto del Distretto 11 Fortore

Oltre 3 milioni di metri cubi per 4mila
aziende agricole dell'Alto Tavoliere
11 progetto Consonio di Bonifica-AQP permetterd di irrigare lmila ettari coltivati. Piemontese: "Investimento storico per il Poggiano"

Oltre 3 milioni di acqua tutto in aree agricole come la cuperando quanto più possibi-
affinata alle 4000 aziende agri- nostra. E un investimento per le acqua senza sprecarla".
cole (7000 ettari) del territorio l'agricoltura, per l'ambiente e
dell'Alto Tavoliere con il nuo- per le nuove generazioni".
vo impianto dedicato al riuso "L'adeguamento del Di-
delle acque affinate per uso stretto 11 Fortore - ha aggiunto
agricolo, inaugurato a San Se- il direttore Francesco Santoro -
vero dal Consorzio per la Boni- segna un vero cambio di passo.
fica della Capitanata e da AQP, La tecnologia adottata ci con-
alla presenza del vice presiden- sentirà di trasformare l'acqua
te della Regione Puglia, Raf- reflua da scarto a risorsa pre-
faele Piemontese. Si tratta del ziosa per l'agricoltura, ottimiz-
progetto di "Completamento zando l'uso della risorsa idrica
ed adeguamento funzionale e riducendo l'impatto ambien-
del Distretto 11 Fortore con tale, con benefici concreti per

ottimizzazione dell'utilizzo il territorio". Soddisfazione an-

delle acque reflue del Comune che da parte di AQP. "Parte dal-delle 
San Severo", già collaudato e la provincia di Foggia afferma

finanziato dalla Regione Puglia la direttrice generale, Fran-

nell'ambito del Patto per la Pu- cesta Portincasa - una nuova

glia — Fondo per lo Sviluppo e forma di gestire l'acqua tutti

la Coesione 2014/2022. Grazie insieme, e quello di San Se

a questa iniziativa sarà possibi- è il più grande impianto

le irrigare ben 7000 dei 13000 complesso di tutta la Puglia. 4

ettari coltivati in quel com milioni di metri cubi di acqua

prensorio. "I nostro compito che da oggi non andranno più

- ha spiegato il presidente del buttati a mare ma saranno a di-

Consorzio, Giuseppe De Filip- sposizione dell'agricoltura fog-

po - sarà quello di distribuire giana che sta attraversando un
l'acqua che AQP ha provvedu- periodo terribile a causa della
to ad affinare. Grazie a questo scarsità di acqua". A San Severo

impianto si recupereranno cir- anche il vice presidente della

ca 100 litri di acqua al secondo Regione Puglia, Raffaele Pie-

da destinare all'agricoltura, un montese. "Questo è un investi-
grande passo in avanti in atte- mento importante, storico per

sa di inaugurare gli impianti il Foggiano: ben 20 milioni di

di Foggia e di altri grossi cen- euro al nostro territorio dalla

tri della provincia che ci por- Regione. Da oggi l'acqua grazie
teranno a recuperare almeno a questo impianto verrà affina-

altri 15 milioni di metri cubi di ta e utilizzata nei campi. (tue-

acqua. Recuperare e riutilizza- sta è la grande innovazione

re l'acqua non è più un'opzio- che stiamo mettendo in atto,
ne, ma una necessità, soprat- potenziando i depuratori e re-

Quotidiane high
"Gaza chiama, Foggia
risponde", in rand in piazza
con la Cgil per Io sciopero

'71i11~!~
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Cavo Tresinaro: al via i lavori di consolidamento
L'obiettivo è quello di prevenire frane e cedimenti
SAN MARTINO IN RIO

Sono previsti interventi per il
consolidamento della sponda
destra del Cavo Tresinaro, nel
tratto tra via Roma e il Ponte Ra-
diofreccia a San Martino in Rio,
allo scopo di prevenire frane e
cedimenti. Il Consorzio di Bonifi-
ca dell'Emilia Centrale ha pro-
grammato interventi di consoli-
damento della sponda con in-
stallazione di gabbioni riempiti
con pietrame per stabilizzare la
stessa sponda e come difesa an-

tierosione. «Tali interventi -
spiegano dal municipio - sono
necessari per la sicurezza delle
abitazioni vicine e della ciclabi-
le, in quanto l'arginatura sta gra-
dualmente deteriorandosi e, in
alcuni tratti, ha assunto un profi-
lo verticale. Per permettere
l'esecuzione degli interventi di
consolidamento e per rendere
stabile l'area a protezione delle
abitazioni e della viabilità cicla-
bile occorre eliminare tutti gli al-
beri e arbusti presenti sulla
sponda. Compatibilmente con

le esigenze della stagione irri-
gua, già in queste settimane so-
no previsti i lavori, che dovreb-
bero durare per circa 4-5 mesi».
Durante tutto l'intervento, sia di
abbattimento sia di consolida-
mento, la ciclabile resterà chiu-
sa a pedoni e a biciclette. «Com-
prendiamo i disagi e ringrazia-
mo la cittadinanza per la com-
prensione e la collaborazione.
Per chiarimenti è possibile con-
tattare l'ufficio ambiente», con-
cludono dal municipio.

a.Ie.

Nasce la lista Centrodestra per Nolo
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II progetto del Consorzio per il Padule

Gli interventi nel cratere palustre
FUCECCHIO

II Padule resta sotto la lente. Al via
la seconda fase d'interventi del Con-
sorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno
nell'area umida toscana. «Sono par-
titi nei giorni scorsi gli interventi di
manutenzione nell'area contigua
del Padule di Fucecchio», annuncia
l'ente, ricevuta l'autorizzazione
all'esecuzione dei lavori data la pre-
senza di vincoli sull'area.
L'avvio della seconda fase coincide
con la chiusura della prima: sono in-
fatti pressoché terminati i moltepli-
ci lavori all'interno del cratere palu-
stre. Gli interventi hanno previsto il
taglio della vegetazione del reticolo
di competenza e lo scavo dei canali
del Canaletto e del Capannone e di

un chiaro dell'Area Righetti (con re-
lativo ripristino delle arginature). Ri-
pristinata anche la viabilità in fregio
al canale del Terzo a valle della Ri-
serva del Righetti ed effettuata la
manutenzione dell'Area delle Moret-
te, in convenzione con la Regione
Toscana.
II procedimento è stato avviato nei
primi giorni di agosto dopo l'appro-
vazione del nuovo disciplinare (Ri-
serve naturali regionali Padule di Fu-
cecchio e Lago di Sibolla)) che defi-
nisce le azioni di manutenzione ordi-
naria del Padule di Fucecchio, si è
concluso venerdì grazie all'attenzio-
ne degli uffici regionali. «I lavori so-
no partiti non appena abbiamo rice-
vuto dalla Regione Toscana, che rin-
graziamo per la risposta, visto che
l'iter era legato all'introduzione del

nuovo disciplinare, l'autorizzazione
a procedere anche sulle aree conti-
gue del Padule di Fucecchio, - spie-
ga Maurizio Ventavoli, presidente
del Consorzio di Bonifica 4 Basso
Valdarno-. Per la manutenzione dei
canali dell'area contigua, il tempo a
nostra disposizione va dal 19 set-
tembre al 31 ottobre, quindi dobbia-
mo procedere con la massima cele-
rità in rapporto all'ingresso del pe-
riodo autunnale. Inoltre - prosegue
Ventavoli - abbiamo avviato il dialo-
go con gli uffici del Genio Civile per
valutare, nell'ambito del Piano delle
attività di Bonifica 2026 che è in fa-
se di stesura, la possibilità di ottene-
re più velocemente le autorizzazio-
ni all'esecuzione dei lavori per i
prossimi anni».

C«B..
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I Leoni rampanti della città
«Successo per l'evento
Premio al vero Impegno«
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Molitemo intanto senz'acqua da giorni per lo scarso apporto delle sorgenti

Nuovo allarme siccità dall'Anbi
L'assessore Cicala pronto a riferire in Consiglio su crisi idrica e stato di calamità

II Pertusillo oggi. ALLE PAGINE 4 E 5
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La Basilicata che si indigna

Nuovo allarme merita dnlCAnbi

Estate rovente dr ama do eventi
estremi, allarme detl'Anbi:

aiddtà eleveta per tatti i baci l
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Estate rovente chiusa da eventi
estremi, allarme dell'Alibi:

crilticitù elevata per tutti  i bacini 
di ARTURO GIGLIO

POTENZA - L'estate ap-
pena terminata è stata la
quarta più calda di sempre
in Italia ed in Europa. A
segnalarlo è l'Osservatorio
Anbi sulle Risorse Idriche,
che evidenzia anche come,
lungo la Penisola, la fine
di settembre sia stata ca-
ratterizzata da eventi me-
teorologici estremi (gran-
dine grossa, tornado e
bombe d'acqua), che han-
no colpito ben 218 località
in soli 10 giorni, provo-
cando danni infrastruttu-
rali ed economici.
A settembre inoltre le

condizioni climatiche sono
salite sul gradino più basso
del podio a livello globale,
grazie ad una temperatura
media planetaria di 15,58 C
e ad un'anomalia media
di +0,64 rispetto alla media
(fonte: Copernicus, elabo-
razione: Anbi). "Sono dati
preoccupanti, che devono
obbligare a porre atten-
zione alla fragilità idro-
geologica del
nostro Paese so-
prattutto lungo
le zone litora-
nee, proprio lad-

dove sta au-
mentando la
pressione an-
tropica. E' in-
dispensabile ed
urgente frenare
l'esodo dalle
aree interne"
torna a ripetere
Francesco Vin-
cenzi, presiden-
te dell'associa-
zione nazionale
dei Consorzi di
Gestione e Tu-
tela del Terri-
torio e delle Ac-
que Irrigue (Anbi). "La
nostra semplice fotografia
è la miglior rappresenta-
zione della necessità di
completare gli schemi ir-
rigui, prevedendo anche
la possibilità di trasferire
l'acqua fra territori limi-
trofi. Bisogna inoltre av-
viare il Piano nazionale
di Bacini Idrici Multifun-
zionali, così da raccogliere
la pioggia laddove scende
e dotare il territorio di
adeguate riserve idriche
da utilizzare nei momenti
di bisogno" ribadisce Mas-
simo Gargano, direttore
generale di Anbi.

L'Osservatorio Anbi evi-
denzia che nella scorsa
settimana la riduzione dei

volumi trattenuti negli in-
vasi della Basilicata è stata
di quasi 8 milioni di metri
cubi, lasciando nei bacini
solamente min. mc. 108,94
con un deficit di quasi 31
milioni rispetto all'anno
scorso: il serbatoio della
diga di monte Cotugno
(la più grande d'Europa
in terra battuta con un vo-
lume di riempimento au-
torizzato di ben 272,2 mi-
lioni di metri cubi), è riem-
pito solo al 18,4%, mentre
l'altro grande invaso lu-
cano, il Pertusillo, trattiene
il 26% del volume invasa-
bile. Il report trova riscon-
tro nei dati disponibili e
le analisi condotte per i
principali schemi idrici
distrettuali che hanno con-
sentito all'Osservatorio
permanente di rilevare la
presenza di situazioni di
significativa criticità rap-
presentata, con riferimento
agli invasi lucani, alla
data del 30 giugno 2025.
In dettaglio per il Comparto
potabile lo scenario di se-
verità idrica per il com-
parto potabile è: "Elevato"
per lo schema Basento-
Camas LE-a-Agri "Medio con
tendenza ad alto" per 11
comuni in Basilicata serviti
dallo schema Vulture-Mel-
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fese e per 33 comuni in
provincia di Matera serviti
dallo Schema Collina Ma-
terana "Medio" per la Ba-
silicata (ad eccezione dello
schema Basento-Cama-
stra-Agri e degli 11 comuni
dello schema Vulture-Mel-
fese e di quelli dello Sche-
ma Collina Materana).
Per il comparto irriguo

lo scenario di severità
idrica per il comparto ir-
riguo è: «Alto» per la Basi-
licata, la Calabria, il Lazio
e la Puglia; «Medio» per il
restante territorio distret-
tuale". Dallo stesso docu-
mento di sintesi, emerge
che lo scenario di severità
idrica, per gli invasi lucani,
risulta aggravato rispetto
a quello registrato nel giu-
gno dell'anno 2024 dallo
stesso Osservatorio per-
manente con riferimento
non solo al comparto po-
tabile ma in particolare
per quello irriguo, che da
un livello di severità "Me-
dia" dell'anno 2024 passa
ad un livello di severità
"Alta" per il 2025. Da
queste motivazioni ha ori-
gine la recente delibera
di Giunta che ha preso
atto dell'aggravamento dei
livelli di criticità degli sce-
nari di severità idrica per
i comparti Potabile ed Ir-
riguo che emerge dalla
"Sintesi dello scenario di
severità idrica" di cui alla
riunione dell'Osservatorio
permanente Utilizzi Idrici
del 23 settembre 2025. Si
è tenuto conto che la si-
tuazione di grave deficit
idrico degli accumuli che
ha interessato i comuni
serviti dallo schema idrico
Basento-Camastra si è
estesa all'intero sistema

di accumuli della risorsa
dell'intero territorio re-
gionale; che l'attuale crisi
delle riserve idriche degli
invasi lucani si riflette
non solo sugli utilizzi in
Basilicata ma anche, come
noto, sui trasferimenti plu-
riuso di risorsa idrica alla
Puglia; che la gestione
condivisa delle risorse
idriche tra la Regione Ba-
silicata e la Regione Puglia
è regolata dall' "Accordo
di Programma per la ge-
stione condivisa delle ri-
sorse idriche tra lae Re-
gioni Basilicata, Puglia e
la Presidenza del Consiglio
dei Ministri del 30 giugno
2016" posto a fondamento
della visione d'insieme
adottata per l'analisi della
situazione di crisi idrica
delle due regioni. Inoltre
pesano le esigenze sta-
gionali dei settori agricolo
e zootecnico che contri-
buiscono ad aggravare la
situazione di deficit in
atto; l'evoluzione dello
scenario climatico e il
perdurare della situazione
di siccità, con il peggiora-
mento della conseguente
emergenza idrica può de-
terminare gravi ripercus-
sioni sulla vita sociale,
economica e produttiva,
nonché comportare un
grave pregiudizio per la
sanità e l'igiene pubblica.
Tra le associazioni di ca-
tegoria la Cia-Agricoltori
avvia nuove iniziative.
Si è svolta a Napoli,

presso la sede di Cia Cam-
pania, la prima tappa della
cosiddetta "Carovana del-
l'acqua". All'incontro han-
no preso parte i rappre-
sentanti Cia di Campania,
Puglia, Basilicata, Calabria

e Molise, insieme a Stefano
Calderoni, vicepresidente
nazionale Anbi e delegato
Cia nazionale per le te-
matiche idriche. In parti-
colare, Cia chiede: una
gestione idrica non più
emergenziale, ma pro-
grammata e strutturale;
il riconoscimento del ruolo
degli agricoltori come at-
tori centrali nella gover-
nance dell'acqua, capaci
di generare ricadute po-
sitive in termini di piani-
ficazione e sostenibilità;
nuove infrastrutture e in-
vasi adeguati alle diversità
territoriali, superando lo-
giche di modelli standard
"one size fits all"; una
maggiore chiarezza sulle
competenze istituzionali,
oggi spesso sovrapposte,
che rallentano la realiz-
zazione delle opere ne-
cessarie; la valorizzali  one
del legame tra acqua ed
energia, due risorse stret-
tamente connesse, che
possono diventare volano
di sviluppo attraverso la
creazione di comunità
idroenergetiche agricole,
capaci di generare benefici
non solo per le imprese
ma per l'intera collettività.
Le testimonianze territo-
riali hanno evidenziato
situazioni specifiche ma
accomunate da questi ele-
menti ricorrenti: necessità
di un nuovo protagonismo
degli agricoltori nella go-
vernance; infrastrutture
obsolete e manutenzione
carente che richiedono
interventi urgenti; assenza
di pianificazione e coor-
dinamento interregionale
che genera conflitti tra
gestori e ritardi negli in-
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vestimenti; potenzialità Al termine della riunione, bina di regia dell'acqua
idriche non valorizzate. è stata costituita una ca- del Mezzogiorno.

diga

03 Ottobre 2024

volume
quota livello

Invasato
innras+o(m.s.l.m. )

netto(rr>,c)

volume
Invasato
netto( mc)

03 Ottobre 2025

quota livello pioggia differenza
invaso(m..s.i.rn.) (mm) volumi (mc)

Monte Ca¢ugnq 61.988.000 219.68 47,501.000 217.39 1.44? 914.487.000

Pert.ugiCa 53.360.000 516.24 30.629.000 509.82 0.00 -22.731.000

San Gtullarxr=' 2.$36.454 517.2~2 20.780.411 83»11 0,00 1,7,943.987

Camastra 28.696 256.72 5.552:.844 520.t`r4 2.6(1 5.524.148

Basenteli© 987.000 496.05 1 256.67 4.00 -986.999

Garnano svuotata 1.361.000 096.85 00.00 41

La diga di Monte Cotugno
risulta riempita per il
18,4%

Dai dati
dell'osservatorio
dell'associazione

nazionale bonifiche
e irrigazione

emerge severità
idrica in Basilicata
in ambito potabile

e irriguo
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PERDITE PER MILIONI DI EURO

Da gennaio sono 51 gli eventi meteorologici violenti
0 BRINDISI

Un inquietante bollettino
di guerra arriva dal Brin-
disino dopo l'ondata di
maltempo che ha devasta-
to l'agro di Ostuni: gran-
dine, vento e nubifragio
hanno sradicato ulivi, al-
lagato campagne e travol-
to muretti a secco. Il bi-
lancio è pesantissimo, ag-
gravato dalla morte di
Oronzo Epifani, 63 anni,
ritrovato senza vita dopo

Ulivi «annegati» dopo l'ondata di maltempo che ha devastato
l'agro di Ostuni

essere stato travolto dal
fango alle porte della città.
Solo nell'ultima settimana
la Puglia è stata colpita da
sette tornado, a conferma
di un clima sempre più
estremo: da gennaio Col-
diretti conta 51 eventi me-
teorologici violenti. Le
perdite economiche, già
stimate in milioni di curo,
si sommano alla preoccu-
pazione per la siccità e per
1'89% del territorio regio-
nale a rischio idrogeologi-

co. Coldiretti e Confagri-
coltura invocano misure
urgenti: dalla legge sul
consumo di suolo zero a
una corretta manutenzio-
ne dei canali, fino a un raf-
forzamento dei consorzi di
bonifica e delle assicura-
zioni agricole. «Quella di
Ostuni — denunciano — non
è una fatalità, ma il para-
digma del cambiamento
climatico e dell'assenza di
prevenzione».
LUMI.

Bomba d'acqua
notturna ad Oetuni
Salva la moglie,
ma muore travolto
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San Gavino. Stanziali lOOnlila euro

Rischio idrogeologico:
pulizie nei corsi d'acqua
Intervento del Comune per
gara nir•e maggiore sicurez-
za in caso di alluvione. Così
per un importo di loomila
euro la Giunta ha approva-
tela c n-enzinnieonilCon-
sre-zio di Bonifica della Sar-
degna Meridionale per av-
viare importanti interventi
di pulizia e manutenzione
dei canali e dei rii del nostro
territorio_ Lo rimarca il sin-
daco Stefano Altea, che ha
la delega ai lavori pubblici:
«Perla primavolta quest'ac-
cordo per 1 esecuzione dei
lavori di pulizia sui canali
principali è stato siglato già
dal mese di settembre. Nel-
le prossime set I. ime no ini-
zierarmo i lavori e questo
importante risultato sulla
prevenzione nasce grazie
ad un lungo imegno delàuf-
feio tecnico iniziato da me-
tà giugno. L'obiettivo è quel-
tortiti iorare il deflusso del -
le acque eridurre i rischi le-
gati apossibili alluvioni, tu-
telando cosi la salute e l'in-
columità pubblica
Il finanziamento permet-

terà di inlcrvenire sul rio
Flum ri Mannunci pressi
del centro abitato einParli-
colare della zona artigiana-
le finita diverse volte
sott'acqua, nei canali della
zona industriale e nei corsi
d'acqua. «L'accordo con il
Consorzio dice il sindaco
permetterà gli unire compe-
tenze e risorse per una ge-
stione più efficace del terri-
torio. con iute rvent i concre-
ti di prevenzione e messa in
sicurezza». (g. pit.J

IL
IMDAcO

Por la prima
volta que-
st'accordo
per L'esecu-
zione dei
Lavori di puli-
zia sui cena -
ti principali
è stato sigta-
to già dal
mese di set-
tembre
Stefano
Altea

*Non è un lutese a misura di disal

1
Pagina

Foglio

04-10-2025
29

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 14

Diffusione: 24.677



San Severo. Inaugurato il nuovo impianto del Distretto 11 Fortore

Oltre 3 milioni di metri cubi per 4mila
aziende agricole dell'Alto Tavoliere
11 piagtta CansofLio di Banifica.AQP petmettetà di il'tige 1miid CtÍill'i COith ti, Piemontese:°Investimento Statico pei il Foggiiillo'

Oltre 3 milioni di acqua a questa iniziativa sarà possibi- tutto in aree agricole come la
affinata alle 4000 aziende agri- le irrigare ben 7000 dei 13000 nostra. È un investimento per
cole (7000 ettari) del territorio ettari coltivati in quel com- l'agricoltura, per l'ambiente e
dell'Alto Tavoliere con il nuo- prensorio. "I nostro compito per le nuove generazioni".
vo impianto dedicato al riuso - ha spiegato il presidente del "L'adeguamento del Di-
delle acque affinate per uso Consorzio, Giuseppe De Filip- stretto 11 Fortore - ha aggiunto
agricolo, inaugurato a San Se- po - sarà quello di distribuire il direttore Francesco Santoro -
vero dal Consorzio per la Boni- l'acqua che AQP ha provvedu- segna un vero cambio di passo.
fica della Capitanata e da AQP, to ad affinare. Grazie a questo La tecnologia adottata ci con-
alla presenza del vice presiden- impianto si recupereranno cir- sentirà di trasformare l'acqua
te della Regione Puglia, Raf- ca 100 litri di acqua al secondo reflua da scarto a risorsa pre-
faele Piemontese. Si tratta del da destinare all'agricoltura, un ziosa per l'agricoltura, ottimiz-
progetto di "Completamento grande passo in avanti in atte- zando l'uso della risorsa idrica
ed adeguamento funzionale sa di inaugurare gli impianti e riducendo l'impatto ambien-
del Distretto 11 Fortore con di Foggia e di altri grossi cen- tale, con benefici concreti per
ottimizzazione dell'utilizzo tri della provincia che ci por- il territorio". Soddisfazione an-
delle acque reflue del Comune teranno a recuperare almeno che da parte di AT. "Parte dal-
di San Severo", già collaudato e altri 15 milioni di metri cubi di la provincia di Foggia - afferma
finanziato dalla Regione Puglia acqua. Recuperare e riutilizza- la direttrice generale, Fran-
nell'ambito del Patto per la Pu- re l'acqua non è più un'opzio- cesca Portincasa - una nuova
glia — Fondo per lo Sviluppo e ne, ma una necessità, soprat- forma di gestire l'acqua tutti
la Coesione 2014/2022. Grazie insieme, e quello di San Se-

vero è il più grande impianto
complesso di tutta la Puglia. 4
milioni di metri cubi di acqua
che da oggi non andranno più
buttati a mare ma saranno a di-
sposizione dell'agricoltura fog-
giana che sta attraversando un
periodo terribile a causa della
scarsità di acqua". A San Severo
anche il vice presidente della
Regione Puglia, Raffaele Pie-
montese. "Questo è un investi-
mento importante, storico per
il Foggiano: ben 20 milioni di
euro al nostro territorio dalla
Regione. Da oggi l'acqua grazie
a questo impianto verrà affina-
ta e utilizzata nei campi. Que-
sta è la grande innovazione
che stiamo mettendo in atto,
potenziando i depuratori e re-
cuperando quanto più possibi-
le acqua senza sprecarla".
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Bonifica e sicurezza

Deflusso delle acque
Lavori sul territorio
Il consorzio "Conca di Sora" prosegue l'attività di manutenzione
Interventi di decespugliazione, trinciatura ed espurgo in tre fossi

SORA
ENRICACANALEPAROLA

L'Anbi Lazio, attraverso il Con-
sorzio di bonifica "Conca di Sora",
intensifica gli interventi di manu-
tenzione per l'arrivo dell'autunno.
Un passo importante con cui garan-
tire più sicurezza sul territorio.

Il consorzio "Conca di Sora", co-
me viene comunicato in una nota,
prosegue le attività di manutenzio-
ne del reticolo idraulico di propria
competenza, per garantire il rego-
lare deflusso delle acque in conco-
mitanza della stagione autunnale
appena iniziata. Sono in fase di ul-
timazione gli interventi sul fosso
San Ciro Pantano nel territorio co-
munale di Sora, sul fosso Campo-
varigno nei Comuni di Sora e Broc-
costella e sul fosso Pantano Pescara
ancora nel Comune di Sora. Si tratta
di lavori prioritari nell'ambito della

~

I lavoridi bonifica del fosso Campovarigno eseguiti dal consorzio "Conca di Sora"

bonifica e della sicurezza. Questi gli
interventi nel dettaglio. Sul fosso
San Ciro Pantano, le operazioni han-
no riguardato la decespugliazione e
l'espurgo manuale del tratto urba-
no, oltre alla trinciatura della sezio-
ne a ridosso dell'insediamento in-
dustriale "Cartiera Burgo". Sul fosso
Campovarigno, invece, si è provve-
duto alla trinciatura dell'intero trac-
ciato che attraversa la zona indu-
striale tra Sora e Broccostella. Altri
lavori di trinciatura hanno interes-
sato anche il fosso Pantano nel ter-
ritorio di Castelliri, sul tratto che
corre all'interno della zona Asi.

LE OPERE INTERESSANO
UNA VASTA AREA

CHE COMPRENDE ANCHE
LA ZONA INDUSTRIALE

E BROCCOSTELLA

Quindi, una vasta area sotto la lente
d'ingrandimento. Inoltre, nelle
prossime settimane prenderanno il
via ulteriori lavori programmati in
convenzione con i Comuni di Isola
del Liri, Sora, Broccostella, Veroli e
Monte San Giovanni Campano, che
garantiranno la continuità con il
piano di prevenzione idraulica e cu-
ra del territorio. Una visione che è
stata messa a sistema per dare ri-
sposte concrete. «Stiamo operando
con la massima attenzione per as-
sicurare la piena efficienza dei ca-
nali consortili e ridurre il rischio i-
draulico in un periodo delicato co-
me quello autunnale - dichiara il
commissario straordinario del con-
sorzio Sonia Ricci - Continueremo le
attività in sinergia con i nostri rife-
rimenti locali di imprese, cittadini,
consorziati ed enti locali”. Dunque“
un lavoro di squadra realizzato abe-
neficio dei cittadini. •

RIRROCIWJGNÉAISRRW TA
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De usso delle acque
.avori s territ 1 •o

1
Pagina

Foglio

03-10-2025
16

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 16



RISCHIO IDROGEOLOGICO

"Adeguarsi
ai cambiamenti

del clima"
0• A pagina g

'Effetti limatici violenti . É innegabile" La tavola rotonda della mattinata
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IL CONVEGNO In tanti ieri all'Urban Digital Center per parlare di rischio idrogeologico

"Clima, non ci resta che  a
Salvan di Coldiretti: "Investire sulla rigenerazione della sostanza organica nei suoli agricoli"

Mattia Tridello

ROVIGO - "Dal 2015 ad oggi l'in-
cremento degli eventi estremi è
stato del 485%". Tra dati alla
mano sempre più inquietanti,
conseguenze ormai certi e un bi-
lancio di conseguenze proble-
matico, l'unica mossa che può
ancora fare "scaccomatto" ai
cambiamenti climatici è solo
una: l'adattamento. E' con que-
sta certezza che si è chiuso
l'evento "Rischio idrologico e
geologico: quali prospettive di
adattamento al cambiamento
climatico?" svoltosi ieri all'ur-
ban digital center di via Badalo-
ni.
Tanti i presenti per la giornata
di studi organizzata scientifica-
mente dal "Critical" (centro stu-
di sugli impatti dei cambia-
menti climatici dell'Università
di Padova) in collaborazione con
i dipartimenti di ingegneria ci-
vile, edile e ambientale, geo-
scienze, territorio e sistemi
agro-forestali sempre dell'ate-
neo patavino. Cuore della mat-
tinata, la tavola rotonda con
Cianpaolo Bottacin, assessore
regionale all'ambiente e alla
Protezione Civile, Andrea Co-
lombo dell'autorità di bacino di-
strettuale del fiume Po, Antonio
Urbano dell'associazione nazio-

nale Bonifiche Italiane, Monica
Manto, presidente di Viverac-
qua, e Carlo Salvan, presidente
regionale Coldiretti Veneto.
"Stiamo registrando continui
record, nuove eccezionalità che
vanno a sommarsi e a battere
tutte le precedenti verificatesi
prima, come nel caso dei nubi-
fragi dell'anno scorso a Nervesa
della Battaglia, e, visto che sia-
mo in Polesine, a Badia proprio
non troppi giorni fa. Tutto que-
sto conferma che stiamo regi-
strando effetti violenti e siste-
matici. È innegabile. Perciò ci
stiamo attrezzando puntando
su specializzazione, sul rappor-
to con il mondo universitario,
con il centro competenza multi
rischio di UniPd" ha esordito
Bottacin segnalando: "Concre-
tamente bisogna ragionare sul-
le reti di smaltimento delle ac-
que meteoriche, dobbiamo evi-
tare in particolare le tracimazio-
ni e il crollo arginale".
E su questo filone ha aggiunto
Manto: " Dobbiamo adattarci ai
cambiamenti climatici. Il Pole-
sine ha subito eventi fortemen-
te impattanti, delle bombe d'ac-
qua degli ultimi giorni, ma ri-
cordiamo anche l'evento di Vaia
nel 2018 e la crisi siccitosa del
2022. Per noi è fondamentale
avere dei criteri solidi, sia per di-

mensionare diversamente le fo-
gnature miste, che per pianifi-
care in un lungo periodo invece
le opere acquedottistiche sulle ci
approvvigioniamo". Focus sul
mondo agricolo, con l'interven-
to di Salvan: "Possediamo una
capacità, forse poco nota, di as-
sorbire la piovosità. Il suolo, il
nostro terreno, deve smettere di
essere visto solo come elemento
di produzione o valore economi-
co: può e deve diventare una le-
va strategica per l'adattamento
climatico." Tra le priorità con-
crete, ha continuato: "Dobbia-
mo investire sulla rigenerazio-
ne della sostanza organica nei
suoli agricoli, ormai scesa sotto
la soglia critica del 2%. L'agricol-
tura non è solo utilizzatrice d'ac-
qua, ma anche parte attiva nel
riequilibrio idrico, attraverso il
ritorno alle falde e alla gestione
del paesaggio." E rilanciando il
bisogno di guardare al perché di
tali conseguenze climatiche,
Colombo ha ricordato le violente
modifiche al territorio negli ul-
timi cent'anni, riallacciandosi
al focus del pomeriggio, il fiume
Po: "Dobbiamo dare più spazio
ai fiumi, ai processi morfologi-
ci, come a quello di rinaturazio-
ne delle zone del grande fiume,
gli argini non garantiscono una
difesa assoluta".
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In piazza per chiedere pace
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"Clima, non ci resta che adattarsi"
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I nodi dello sviluppo

Vasca per il trattamento e nel riquadro Giuseppe De Filippo, presidente Consorzio di bonifica della Capitanata

Riutilizzare l'acqua è una necessità
ilnuovo impianto di San Severo

DENNIS SALCONE A PAGINA 6 E 7

Acquerenuedaseartoarisors
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Acque reflue da scarto a risors

L'arma vincente per l'agricoltura

~i Dennis
~,~ ~ ~ m~~ ~~ea..,o-~..~t ~, ~~*irT~. ~

D
a oggi le acque reflue del Comune di San Severo non sfoce-
ranno più nel torrente Cervaro, ma saranno riutilizzate per ab-
beverare i campi assetati dell'agro di San Severo-Torremag

giore. Nella mattinata di ieri, è stato presentato il progetto "Comple-
tamento ed adeguamento funzionale del Distretto 11 Fortore con ot-
timizzazione dell'utilizzo delle acque reflue del Comune di San Se-
vero".
L'intervento, già collaudato e finanziato dalla Regione Puglia nel-
l'ambito del Patto perla Puglia— Fondo per Io Sviluppo e la Coesione
2014/2022, rappresenta un passo in avanti decisivo verso una ge-
stione idrica sostenibile. L'impianto consentirà infatti di ridurre il con-
sumo di acqua dolce e di riutilizzare nutrienti essenziali, favorendo
un'economia circolare e rafforzando lasicurezza idrica in un territorio
a forte vocazione agricola e periodicamente colpito dalla siccità.
La giornata, organizzata dal Consorzio per la Bonifica della Capita-
nata, ha previsto l'appuntamento presso l'impianto di sollevamento
acque reflue in località Spirito Santo a San Severo.
L'incontro è stato preceduto da una visita all'impianto di depurazione
di Acquedotto S.p.A., a servizio del Comune di San Severo, dove so-
no state illustrate le soluzioni tecnologiche innovative adottate per il
riuso delle acque affinate in agricoltura. L'acqua viene decontamina-
ta mediante l'utilizzo di acido peracetico, un acido che non rilascia
residui dannosi per l'ambiente. In seguito al percorso di disinfezione,
le acque attraversano dei raggi UV per l'eliminazione di eventuali re-
sidui. Al termine del processo, raggiungono i diversi punti di conse-
gna. "Con questo progetto la Capitanata si conferma laboratorio di
buone pratiche per la gestione sostenibile delle risorse idriche — ha
dichiarato il Presidente del Consorzio, Giuseppe De Filippo —. Re-
cuperare e riutilizzare l'acqua non è più un'opzione ma una necessi
tà, soprattutto in aree agricole come la nostra, che vivono periodica-
mente situazioni di emergenza idrica. È un investimento per l'agri-
coltura, per l'ambiente e per il futuro delle nuove generazioni".

Francesca Porlincasa e Giunone
De Filippo. Nella loro (apenar

ril r n.,-II - I refi

L'intervento, già collaudato
e finanziato dalla Regione Puglia,
rappresenta un passo in avanti
decisivo verso una gestione
idrica sostenibile in Capitanata
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Le prospettive

Piemontese e Portincasa all'unisono: "Il futuro
è oggi. Una risposta concreta alla crisi idrica"

Ieri la presentazione dell'intervento alla presenza dei vertici delle istituzioni, l'acqua
sarà distribuita sulla superficie di 7.500 ettari, di cui 2.500 di nuova irrigazione

O
ggi è un'altra giornata di festa per la
Puglia, perla Capitanata. Ho seguito
questi lavori fino a dieci mesi fa, fino

a quando ho avuto la responsabilità diretta
delle risorse idriche. Il futuro è adesso — ha
dichiarato Raffaele Piemontese, Vicepre-
sidente nonché Assessore alla Sanità della
Regione Puglia —. Di fronte ai cambiamenti
climatici, o siamo in grado di pensare all'ac-
qua e di chiuderne il ciclo, non sprecandone
neppure una goccia di quella che possiamo
riutilizzare, o altrimenti la nostra economia,
soprattutto quella agricola, che rappresenta
la magna pars dell'economia di Capitanata,
avrà un impatto molto negativo. Questo è il
futuro. Oggi potenziamo questo depuratore,
tra i più importanti della Puglia, con un inve-
stimento della Regione di venti milioni di eu-
ro. Tutto questo riutilizza le acque reflue per
finalità agricole, difende e salvaguardia
l'ambiente, crea lavoro.Abbiamo investito in
questi anni oltre mezzo miliardo di euro per
lavorare sul ciclo delle acque.A partire da ciò
che ha a che fare con il recupero delle perdi-
te, visto che oltre il 40%dell'acqua che passa
dallecondotte irriguesi perde a causa di con-
dotte vetuste. Sono particolarmente conten-
to che il più grande depuratore per il riutilizzo
e per raffinare le acque stia in Capitanata e
in un luogo fondamentale per l'agricoltura
non solo della Puglia, ma di tutta Italia".
"Una risposta concreta alla crisi idrica che
morde sempre più, e che la scorsa estate ha
privato la nostra agricolturadi risorsa prezio-
sa. Quattro milioni e mezzo di metri cubi a di-
sposizione in continuo, tutto l'anno, del mon-
do agricolo. Oltre settemila ettari di terreno
irrigati con le acque buone prodotte dal de-
puratore di San Severo-Torremaggiore, che
conferma come principio quello che diciamo
da anni. I depuratori non sono un problema,
mala soluzione. Sono delle fabbriche verdi,
dei punti di sviluppo di eccellenza — ha detto
a l'Attacco Francesca Portincasa, Direttri-
ce Generale di Acquedotto Pugliese —. An-
cora una volta, il sistema pugliese si confer-
ma eccellenza, perché fare dell'acqua un
punto di forza edisviluppoin una regioneche

acqua non ne ha, non è una cosa da poco.
Ed è un elemento che potrà contribuire a far
rimanere le nostre persone qui in Puglia,
piuttosto che cercare fortuna altrove. Non
siamo perfetti, possiamo migliorare evoglia-
mo farlo. Lo stiamo facendo, continueremo
a farlo sempre di più, investendo e soprattut-
to con l'orgoglio di essere un'azienda pubbli-
ca dichiarata, qualche mese fa dal Governo,
d'importanza strategica nazionale. Di que-
sto ci facciamo carico e ne siamo orgogliosi".
"E l'esempio concreto di quello che da anni
stiamo chiamando sistema Puglia. Il fatto
cheAcquedotto Pugliese rimarrà pubblico —
dal 1 °gennaio sarà 80% Regione e 20% Co-
muni—rappresenta un punto di forza per i pu-
gliesi. Senza questa sinergia, senza questa
squadra di donne e uomini che quotidiana-
mente si impegnano e lavorano h24, non sa-
remmo qui a presentare un'opera fonda-
mentale, ma soprattutto non saremmo qui a
mettere le basi per il futuro", ha sottolineato
Portincasa.
"E un funzionamento molto semplice. Ac-
quedotto pugliese rende fruibile l'acqua del-
l'intero impianto fognario di San Severo e noi
la immettiamo nelle reti irrigue nell'agro in-
torno a San Severo, sicuramente anche con
una turnazione— ha spiegato ai microfoni de
l'Attacco Giuseppe De Filippo—. Centodie-
ci litri al secondo di acqua possono sembrare
tanti, ma in realtà in termini irrigui, alla fine,
sono anche pochi. Questo è il primo impianto
di rilievo della provincia di Foggia. Rendere
fruibile l'acqua dell'impianto fognario di una
cittadina grande come San Severo rappre-
senta indubbiamente un intervento impor-
tante". "Questo progetto nasce perla neces-
sità, la possibilità e l'opportunità di poter riu-
tilizzare circa quattro milioni di metri cubi di
acqua edistribuirle nel comprensorio irriguo.
Devo ringraziare lastrutturatecnicadel Con-
sorzio che ha provveduto alla progettazione,
il dottor Michele Di Cataldo e l'ingegner
Giovanni Di Mauro, e anche la struttura tec-
nica dell'Acquedotto Pugliese con cui abbia-
mo lavorato in sinergia nell'interesse della
collettività. Il progetto consiste in un amplia-
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mento nel comprensorio irriguo — ha illustra-
to Luigi Nardella, Responsabile Unico di
Progetto - L'acqua sarà distribuita sulla su-
perficie di 7.500 ettari, di cui 2.500 di nuova
irrigazione. Questa struttura non ha possibi-
lità di accumulo dell'acqua, per cui può es-
sere utilizzata in tempo reale. La necessità
di utilizzo in tempo reale ci ha portato ad am-
pliare la superficie del comprensorio con
opere di sistemazione idraulica e nuovi im-
pianti reflui. L'acqua viene immessa nelle
condotte irrigue già esistenti negli adduttori
per essere distribuita in tutti i campi". "Que-
sto è un intervento su cui ha molto creduto la
Regione, che da dieci anni a questa parte ha
come obiettivo quello del riutilizzo. Abbiamo
finanziato prima il depuratore e poi, perquat-
tordici milioni complessivi, questo intervento
in Capitanata— ha asserito Andrea Zotti, Di-
rigente della Sezione Risorse Idriche della
Regione Puglia —. Siamo di fronte a due ec-
cellenze della Puglia: l'Acquedotto Pugliese
e il Consorzio di Capitanata. Questo signifi-
ca che possiamo contare su una struttura e
un Consorzio che nel futuro potrà garantirci
altri interventi simili. Difatti, il nostro obiettivo,
qui in Capitanata, è attivare anche l'impianto
su Foggia, dove c'è una grossa richiesta". Il
Direttore Generale del Consorzio, France-
sco Santoro, ha evidenziato come "il com-
pletamento e l'adeguamento del Distretto 11
Fortore segni un cambio di passo nella ge-
stione delle acque reflue: da scarto a risorsa
preziosa per l'agricoltura. La tecnologia
adottata ci consentirà di ottimizzare l'uso
della risorsa idrica e ridurre l'impatto am-
bientale, con benefici concreti per il territo-
rio".
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OPERE PUBBLICHE

Le acque reflue depurate
dissetano le campagne
Dal nuovo impianto sanseverese la possibilità di riutilizzare in agricoltura le risorse
idriche trattate. Saranno irrigati 7.500 ettari di terreno e raggiunte 4mila aziende

® SAN SEVERO

Una goccia nel deserto as-
setato delle campagne del-
l'Alto Tavoliere, ma una
goccia innovativa. Con un
investimento di oltre 20 mi-
lioni di euro, finanziati dal-
la Regione Puglia con fondi
europei e Fondo per lo Svi-
luppo e la Coesione (Fsc),
l'acqua reflua trattata dal
depuratore di San Severo
potrà essere riutilizzata in
agricoltura, irrigando oltre
7.500 ettari di campagne e
servendo quasi quattromi-
la aziende agricole. Un ri-
sultato che riduce gli spre-
chi, valorizza le risorse idri-
che disponibili e sostiene la
competitività del settore
primario in un'area chiave
per l'economia pugliese.

La presentazione
E stato presentato il com-
pletamento e l'adegua-
mento funzionale del Di-
stretto irriguo 11 Fortore e
il potenziamento dell'im-
pianto di depurazione di
San Severo, due interventi
strategici per la gestione
delle risorse idriche in Ca-
pitanata. Un evento avve-
nuto alla presenza del vice-
presidente della Regione
Puglia, Raffaele Piemonte-
se, del dirigente della Se-

II nuovo impianto di depurazione delle acque reflue

zione risorse idriche della
Regione Puglia, Andrea
Zotti, della consigliera di
amministrazione di Acque-
dotto Pugliese, Rossella
Falcone. Presenti anche la
direttrice generale di AqP
Francesca Portincasa, del
presidente e del direttore
generale del Consorzio di
Bonifica della Capitanata
Giuseppe De Filippo e Fran-

cesco Santoro.
Una presenza che sottoli-

nea l'importanza dell'ope-
ra e la sua ricaduta sul tes-
suto produttivo della Capi-
tanata, anche per i suoi ri-
svolti di sostenibilità. Si
tratta, infatti, di un model-
lo avanzato di economia
circolare della risorsa idri-
ca, che «riduce lo scarico a
mare dei reflui e rafforza la

disponibilità di acqua per il
comparto agricolo, tra i più
importanti per il prodotto
interno lordo della Capita-
nata e della Puglia», com'è
stato sottolineato durante
la presentazione del nuovo
impianto.

La dichiarazione
«Consegniamo al territorio
una delle infrastrutture
idriche più complesse e in-
novative degli ultimi anni»,
ha detto il vicepresidente
Piemontese, evidenziando
che «il riuso delle acque re-
flue per l'agricoltura signi-
fica meno sprechi, più re-
silienza ai cambiamenti cli-
matici e maggiore compe-
titività per migliaia di
aziende agricole della Ca-
pitanata che diventa un la-
boratorio avanzato di so-
stenibilità idrica».

Il progetto, infatti, ha reso
possibile la realizzazione di
un sistema integrato che
consente il riutilizzo delle
acque reflue urbane oppor-
tunamente trattate per sco-
pi irrigui. In particolare, il
depuratore di San Severo è
stato adeguato con linee di
trattamento e affinamento
capaci di garantire stan-
dard qualitativi conformi
alla normativa euro-
pea. RED.PRO.

1
Pagina

Foglio

03-10-2025
21

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 23



.

II presidente: "Tutti lavori che possiamo fare coi nostri fondi"

Irrigazione, il Consorzio di bonifica
pianifica  una serie di interventi

TARQUINIA

Agricoltura ed irrigazione,
tanti gli interventi e le attività pro-
gettuali previste dal Consorzio di
bonifica litorale nord. Partiranno
a breve i lavori per efficientare la
stazione di sollevamento denomi-
nata "Torrone", nel 5° lotto, con
oltre 530.000 mila euro di spesa
prevista, inoltre è stata approvata
la manutenzione straordinaria
delle 5 paratoie presenti all'ope-
ra di presa del fume Marta, in lo-
calità Montebello, per altri
400.0000mila euro circa, rieffi-
cientamento del sistema piezo-
metrico presso la stazione di sol-
levamento del Torrone per oltre
362.000mila euro di intervento.
Verranno installati, inoltre, misu-
ratori di 1° e 2° livello per le anali-
si del bilancio idrico con

Niccolò
Sacchetti
Presidente
del Consorzio
di bonifica
litorale nord

mdt
che non si può non rispettare
quanto stabilito compresi i divieti"

200.000mila euro. In atto anche
l'efficientamento dei nodi delle
unità irrigue del 3 lotto, che inte-
ressano 1900 ettari, e si efficiente-

ranno i nodi delle unità irrigue
del lotto 6 con oltre 1 milione e
400.000 mila euro previsti come
spesa.
"Tutte attività che, grazie al gran-
de risanamento compiuto, pos-
siamo permetterci di fare con no-
stri fondi -sottolinea il presiden-
te Sacchetti affiancato dal diretto-
re dell'ente, Andrea Renna. Il
Consorzio di bonifica sta anche
valutando di poter sfruttare altre
risorse idriche come, ad esem-
pio, quelle legate al depuratore
comunale di Tarquinia mediante
un importo di progetto stimato di
500.000mila euro. Gli agricoltori
hanno compreso che non si può
non rispettare quanto stabilito".

F. E.

E p; 7/1.121.

Ceml"fmpÌañSl sportivi
nessuna promessa

fatta al Tarquinia Calcio"
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II contratto di fiume

Mincio: via al controllo delle portate
Il Comune formalizza

le due proposte
già annunciate
Fari puntati sulle zone
allagabili dei laghi

La giunta ha approvato le
proposte del Comune di
Mantova di nuove schede
d'azione per il Contratto di
Fiume Mincio.

Si tratta dell'«attivazione
di un sistema di monitorag-
gio open data delle portate
transitanti nel fiume Min-
cio» e dell'«individuazione
di azioni puntuali di adatta-
mento alla modifica delle
portate del fiume nel territo-
rio di Mantova».
La prima punta a verifica-

re la quantità d'acqua che
transita nei punti di regola -

zione e i dati qualitativi delle
acque in zone strategiche dal
punto di vista ecosistemico.
L'obiettivo dell'azione è la
verifica del progressivo mi-
glioramento ecologico del
fiume Mincio, con particola-
re riferimento agli ambiti in
maggiore sofferenza (Valli
del Mincio), nel rispetto dei
requisiti di sicurezza idrauli-
ca in capo ad Aipo. In analo-
gia ad altre esperienze, do-
vrà essere prevista una piat-
taforma open data resa di-
sponibile sui siti istituzionali
di uno o più enti coinvolti.
La seconda scheda d'azio-

ne, invece, ha lo scopo di in-
dividuare le possibili aree al-
lagabili sulle sponde dei la-
ghi di Mantova, in funzione
di diversi scenari e proporre
soluzioni di adattamento al-

L'assessore orari
«Pronti a monitorare
il livello dell'acqua
per garantire l'ecosistema
e per intervenire
in caso di aumento»

la modifica delle portate che
garantiscano al tempo stesso
la fruibilità delle sponde stes-
se e la sicurezza idraulica.
La realizzazione delle azio-

ni propone il coinvolgimen-
to di più soggetti secondo le
diverse competenze, in parti-
colare: Aipo, Parco del Min-
cio, Consorzi di Bonifica di F
e 2° livello e Provincia di
Mantova.
«Formalizziamo quest'an-

no due proposte - ha detto
l'assessore all'ambiente An-
drea Murari - che avevamo
già annunciato e su cui stia-
mo lavorando, che riguarda-
no un tema oggetto di gran-
de dibattito pubblico: cioè la
quantità d'acqua che transita
nel fiume e nei laghi. Ritenia-
mo che ogni dibattito serio ri-
chieda dati condivisi. Per
questo ci proponiamo di fa-
vorire la costruzione di un si-
stema condiviso e continuo
di monitoraggio dei dati con-
sultabile in ogni momento. Il
secondo aspetto - conclude
l'assessore - riguarda, inve-
ce, la mappatura delle aree
che rischiano di allagarsi in
caso di aumento del livello
dei laghi in modo da poter
studiare possibili interventi
di adattamento».
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Lamone, finiti a Marradi
i lavori di manutenzione

IIr ~ rt i sono conclusi nei
giorni scorsi i lavori
di manutenzione
straordinaria del fiu-
me Lamone, in pros-

simità dell'abitato di Mar-
radi.
Gli interventi, resi neces-
sari a seguito degli eventi
meteorici eccezionali del
maggio 2023 e del settem-
bre 2024, hanno avuto l'o-
biettivo di ripristinare la
piena funzionalità del cor-
so d'acqua e incrementar-
ne la sicurezza idraulica.
Una sicurezza che non
potrà più prescindere da
una visione complessiva
di tutto il bacino del La-
mone, dalle sorgenti alla
foce, e da una corretta ge-

stione di tutto il reticolo
idrografico, anche di quel-
lo minore composto da
torrenti, rü e fossi.
L'opera, del valore com-
plessivo di 180mila euro,
è stata finanziata in parte
attraverso i fondi previsti
dall'ordinanza commissa-
riale 12 del 2023 (Interven-
ti Urgenti difesa Idraulica
Regione Toscana) e in par-
te con risorse proprie del
Consorzio di Bonifica del-
la Romagna Occidentale.
I lavori, affidati in prima-
vera al Consorzio, hanno
riguardato lo smassamen-
to di ghiaie e detriti accu-
mulati nell'alveo; il taglio
selettivo della vegetazio-
ne, con particolare atten-

zione alla salvaguardia
delle alberature esterne
all'alveo attivo del fiume;
il ripristino delle muratu-
re di alcuni manufatti esi-
stenti (briglie).
Le attività di manutenzio-
ne proseguono ora in lo-
calità Abeto e Lutirano,
sempre nel territorio co-
munale di Marradi.
«Si tratta di interventi fon-
damentali - sottolinea il
presidente del Consorzio
di bonifica della Roma-
gna Occidentale, Antonio
Vincenzi - per garantire
maggiore sicurezza idrau-
lica al principale corso
d'acqua che attraversa il
centro abitato di Marradi,
contribuendo così alla tu-

tela del territorio e della
popolazione. La manu-
tenzione ordinaria e
straordinaria dei corsi
d'acqua rappresenta una
priorità imprescindibile
per prevenire rischi e ga-
rantire la sicurezza delle
comunità locali. Il Con-
sorzio rappresenta lo stru-
mento operativo per rea-
lizzare gli interventi gra-
zie alla capillare cono-
scenza e presenza sul ter-
ritorio».
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S. Severo, oggi inaugurazione
dell'impianto acque reflue
Da utilizzare in agricoltura dopo il trattamento

SAN SEVERO. Oggi con inizio alle ore 10.30, a San Severo
sarà presentato il progetto ̀ Completamento ed adeguamento
funzionale del Distretto 11 Fortore con ottimizzazione dell'uti-
lizzo delle acque reflue del Comune di San Severo'. L'intervento,
già collaudato e finanziato dalla Regione Puglia nell'ambito del
Patto per il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2022,
rappresenta un passo in avanti decisivo verso una gestione
idrica sostenibile. L'impianto consentirà infatti di ridurre il

consumo di acqua dolce e di
riutilizzare nutrienti essen-
ziali, favorendo un territorio
a forte vocazione agricola e
periodicamente colpito dalla
siccità. "Con questo progetto
la Capitanata si conferma la-
boratorio di buone pratiche
per la gestione sostenibile del-

,,"- le risorse idriche. Recuperare
e riutilizzare l'acqua non è

più un'opzione ma una necessità, soprattutto in aree agricole
come la nostra, che vivono periodicamente situazioni di emer-
genza idrica", afferma il presidente del Consorzio di bonifica, De
Filippo. Per il direttore generale del Consorzio, «l'adeguamento
del Distretto 11 Fortore segna un cambio di passo nella gestione
delle acque reflue, da scarto a risorsa preziosa per l'agricoltura".
La giornata, organizzata dal Consorzio per la Bonifica della
Capitanata, prevede l'appuntamento presso l'impianto di sol-
levamento acque reflue in località Spirito Santo a San Severo.
L'incontro sarà preceduto da una visita all'impianto di de-
purazione di Aqp, a servizio del Comune di San Severo, dove
saranno illustrate le soluzioni tecnologiche innovative adottate
per il riuso delle acque affinate in agricoltura.

61USTI➢A ?'ÿ~1"
c'è il ricorso in Cassazione
per rimandare in carcere
il boss Emiliano Francavilla
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"Gora del Mulino"
Trovata l'intesa
Comune-Consorzio
Via libera al progetto esecutivo di sistemazione idraulica

ALTOPASCIO

Approvato il progetto esecutivo a segui-
to del protocollo d'intesa tra Consorzio
di Bonifica Toscana Nord e Comune di Al-
topascio per la sistemazione idraulica
della «Gora del Mulino», uno dei tanti rii e
torrenti del territorio del Tau, un tempo
addirittura definito la «piccola Olanda»,
per i corsi d'acqua presenti e i numerosi
mulini. In questo caso verrà fatto un fon-
damentale intervento all'alveo. Le condi-
zioni essenziali dell'intesa sono le se-
guenti: cofinanziamento a carico del Mu-
nicipio di piazza Vittorio Emanuele della
quota del 40% del valore complessivo di
progettazione esecutiva e lavori per l'in-
tervento, da realizzare in due stralci fun-
zionali esecutivi, il primo di 100mila eu-

ro, di cui 40mila a carico del Comune e
60mila a carico del Consorzio; il secon-
do di 75mila, di cui 30mila a carico
dell'Ente altopascese e 45mila come one-
re per la struttura consortile. Inoltre que-
st'ultima si occuperà delle attività di pro-
gettazione esecutiva, affidamento lavori,
direzione e coordinamento della sicurez-
za in fase di esecuzione, collaudo e rendi-
contazione verso il Comune delle spese
dell'intervento.
Sull'altro versante, impegno del Comu-
ne a corrispondere quanto dovuto nella
misura del 50% prima dell'approvazione
da parte del Consorzio del progetto ese-
cutivo. L'intesa prevede che il protocollo
avrà durata per tutto il 2026 e comunque
fino alla realizzazione dei due stralci ese-
cutivi dei lavori oggetto dell'intervento.
Si tratta comunque di una buona notizia

La sindaca di Altopascio Sara D'Ambrosio

per questo rio che ha avuto anche feno-
meni franosi delle sponde e adesso sarà
oggetto di risagomazione. Negli ultimi
anni il reticolo idraulico nell'area altopa-
scese, interessata dal fiume Pescia, ha
retto bene alle sollecitazioni del cambia-
mento climatico. Sono solo un brutto ri-
cordo le esondazioni della fine degli anni
Novanta e primi del Duemila, con danni
ingentissimi.

Massimo Stefanini

Ö RIPRODUZIONE RISERVATA

"Gore del Molino-
Trovata l'intesa
Comune-Consorzio
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Una giornata di studi all'impianto idrovoro dedicata a Mantovani e all'archeologia
MOGLIA (SERMIDE E FELONI-
CA) Nel Centenario dalla
scomparsa, il Gruppo Archeo-
logico Sermidese organizza
per sabato 5 ottobre una gior-
nata di studio dedicata a Gae-
tano Mantovani (1844-1925).
Fu Ispettore Onorario alle An-
tichità nel nostro territorio tra
1878 e 1909 e condusse una
importantissima attività di rac-
colta di reperti e di scavi ar-
cheologici, culminata nella-
pubblicazione del volume
"Il territorio sermidese e li-

mitrofi". Ricerche archeologi-
che, storiche ed idrografiche

(1886-87), prima e preziosa
ricerca che sia rivelò la ricca
consistenza del patrimonio ar-
cheologico nel Sermidese sia
approfondì la sua natura idro-
geologica. Svolse la sua at-
tività di studioso anche a Ber-
gamo ed Oderzo e fu fervente
patriota: anche a questi aspetti
della sua vita la Giornata è
dedicata.
La giornata di studio, che si

svolgerà dalle 9 alle 13
nell' impianto idrovoro
dell'Agro Mantovano-Reggia-
no a Moglia di Sermide e
Felonica, con la collaborazio-

ne del Consorzio di Bonifica
Terre dei Gonzaga in Destra
Po, interveranno il sindaco
Edoardo Maestri, il presiden-
te del Consorzio di Bonifica
Simone Minelli, il presidente
del Gruppo Archeologico Ser-
midese Marco Nuvoloni; a
seguire le prolusioni di Si-
mone Sestito della Soprinten-
denza Archeologia, Belle Arti
e Paesaggio di Mantova, Cre-
mona e Lodi, del topografo ed
ex docente dell'Università di
Ferrara Mauro Calzolari ,
della direttrice del Civico Mu-
seo Archeologico di Bergamo

Sarà ospitata nella sede dell'impianto dell'Agro Mantovano-Reggiano

Stefania Casini, della Con-
servatrice del Museo Archeo-
logico di Oderzo (Tv) Marta
Mascardi, di Debora Trevi-
san della Soprintendenza, di
Luca Arioli dell' Università di
Verona e di Claudio Ram-
baldi del Gruppo Risorgimen-
tale Sermidese,
L'incontro sarà moderato da

Alberto Manicardi della SAP
Società Archeologica; nel cor-
so della giornata saranno espo-
sti i materiali archeologici re-
cuperati nell' area degli im-
pianti idrovori e in altre zone
del Sermidese. (nico)

Fiera del Tartufo: tante novità in arrivo
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Albano
Inaugurata la nuova
vasca di laminazione
ARMELI A PAGINA 34

«Esondazioni, azioni' paesi protetti»p lu
Inaugurata la vasca di larninazione
Albano. L'opera realizzata sul torrente Zerra a tutela dei comuni da Costa Mezzate a Montel lo
Fontana:«Investiti 4,6 milioni, con il cambiamenti climatico è necessario anticipare i pericoli»
MONICA ARMELI

E stata inaugurata ieri
pomeriggio la nuova vasca di la-
minazione realizzata sul tor-
rente Zerra ad Albano San-
t'Alessandro, un intervento da
4,6 milioni di euro contro gli al-
lagamenti che in passato hanno
fatto finire sott'acqua la zona.
Alla cerimonia erano presenti il
presidente di Regione Lombar-
dia Attilio Fontana, l'assessore
regionale al Territorio e sistemi
verdi Gianluca Comazzi, i con-
siglieri regionali, i sindaci dei
comuni coinvolti e numerosi
tecnici tra cui Sergio Assi, re-
sponsabile del progetto. Sono
intervenuti anche cittadini e
imprenditori, tra cui Roberto
Sancinelli, presidente della
«Montello Spa», azienda vicina
alla vasca, che ha contribuito
con circa centomila euro alla
progettazione preliminare.

L'opera, finanziata con fondi
propri del Pirellone, rappre-
senta il primo lotto del piano di
mitigazione del rischio idrauli-
co individuato dallo studio di

I Ente capofila
il Comune di Torre
de' Roveri,
i fondi stanziati
dalla Regione

I La t uttura
si estende su 64mila
mq e ha una
capacità d'invaso
di 93mílametricubi

sottobacino sui torrenti Zerra e
Seniga. La vasca è localizzata
nel comune di Albano San-
t'Alessandro e ha avuto come
capofila dell'intervento l'am-
ministrazione di Torre de' Ro-
veri. E stata progettata grazie
alla collaborazione tra Comuni,
uniti per proteggere i paesi dal
rischio delle esondazioni. Sono
soprattutto quelli a valle i più
colpiti dagli effetti delle bombe
d'acqua, da Costa di Mezzate a
Montello.
La struttura si estende su

64mila metri quadri e ha una
capacità d'invaso di 93mila me-
tri cubi d'acqua. «Abbiamo in-
vestito quasi cinque milioni di
euro per questa vasca di lami-
nazione - ha dichiarato Fonta-
na -. I fondi sono stati messi a
disposizione grazie alla legge
Lombardia, varata durante il
periodo del Covid per dare fidu-
cia agli imprenditori e sostene-
re l'economia in un momento
difficile. Con il cambiamento
climatico dobbiamo anticipare
i rischi e realizzare infrastrut-

ture che limitino i danni alle co-
munità. Questa opera è fonda-
mentale: in passato in questo
territorio abbiamo assistito a
numerose esondazioni e allaga-
menti. Continueremo a realiz-
zarne altre».

Accanto a questo intervento,
Regione Lombardia ha finan-
ziato anche una vasca sul tor-
rente Valle di Albano, affluente
dello Zerra, per 2,1 milioni di
euro, con ente attuatore il Con-
sorzio di Bonifica della Media
Pianura Bergamasca. Un baci-
no questo non ancora in fase di
realizzazione. «Le vasche di la-
minazione sono strumenti effi-
caci e indispensabili per difen-
dere i nostri territori dal rischio
alluvioni - ha aggiunto Comaz-
zi -. Con quest'opera investia-
mo non solo sulla sicurezza
idraulica, ma anche sulla capa-
cità di Regione Lombardia di
pianificare interventi strategici
per il futuro».

Il sindaco di Albano, Gian-
mario Zanga, presente alla ma-
nifestazione, ha ricordato:

«Questa è la prima vasca com-
pletata di una serie di quattro
previste ad Albano. Oltre a
quella inaugurata oggi (ieri per
chi legge, ndr), un'altra è in fase
di realizzazione ed è quasi
pronta, le altre due contiamo di
realizzarle entro la fine del
2026. Senza l'interessamento
della Regione, economicamen-
te i Comuni non sarebbero riu-
sciti a costruire queste infra-
strutture».

Il sindaco di Torre de' Roveri,
Matteo Lebbolo, ha sottolinea-
to la genesi dell'infrastruttura,
la cui macchina procedurale ha
preso il via nel 2021: «Il torren-
te Zerra ha sempre rappresen-
tato un rischio idrogeologico. A
Torre de Roveri era esondato
nel 2021, allagando due condo-
mìni e quattro box. Grazie alla
collaborazione tra amministra-
zioni comunali oggi (ieri per chi
legge. ndr) abbiamo inaugurato
questo bacino di cui Torre è sta-
to capofila dell'intervento».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

1 / 2
Pagina

Foglio

02-10-2025
1+34

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 30

Diffusione: 28.150



L'inaugurazione della vasca di laminazione sul torrente Zerra ad Albano alla presenza del presidente lombardo Attilio Fontana (terzo da sinistra)

LECO DI BERGAMO «Esonckveioni, ywàc.si più protetti»
Iiaugnaikivastadilamhiazione
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